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Circolare Clienti n. 15/2024 

Ai Clienti interessati 

Loro indirizzi          _ 

   

 

Oggetto: Concordato preventivo biennale (CPB)  
 

Vi informiamo che il D.Lgs. 13/2024 ha introdotto un nuovo istituto di 

“compliance” denominato il concordato preventivo biennale (CPB) volto a favorire 

l’adempimento spontaneo degli obblighi dichiarativi. 

Si tratta, in sostanza, di una proposta di accordo formulata dall’Agenzia 

delle Entrate, per tutte le imprese e i lavoratori autonomi titolari di partita IVA (c.d. 

“soggetti ISA”), sulla base dei dati risultanti dalla dichiarazione dei redditi anno base 

2023, che consente di definire anticipatamente, per il biennio 2024 – 2025, il reddito 

d’impresa e/o lavoro autonomo, il valore della produzione netta IRAP nonché tutte le 

imposte ed i contributi previdenziali (salvo i contributi dovuti alle cassa previdenziali 

private). L’IVA è espressamente esclusa dal concordato preventivo e dovrà quindi 

essere gestita ordinariamente. 

Per i contribuenti in regime forfettario la suddetta proposta riguarderà, in via 

sperimentale, la sola annualità 2024. 

Sono esclusi dalla proposta i contribuenti che: 

− non hanno presentato le dichiarazioni dei redditi per gli anni 2021, 2022 e 2023; 

− sono stati condannati per reati tributari; 

− hanno debiti tributari di importo complessivamente superiore a € 5.000 (esclusi 

quelli rateizzati ovvero sospesi). 

Tutti i contribuenti ammessi hanno la possibilità di aderire o meno alla 

proposta di concordato (non è possibile modificarla), entro il prossimo 31 ottobre 

2024. 



 

 

 

Nei periodi d’imposta oggetto di concordato i contribuenti aderenti al CPB 

non potranno essere oggetto di accertamento e saranno riconosciuti i benefici 

premiali previsti per i soggetti ISA (esonero visto di conformità, anticipazione termini 

decadenza accertamenti, ecc). 

Al fine di rendere più appetibile l’adesione al concordato, è prevista la 

possibilità di assoggettare il maggior reddito concordato ad imposta sostitutiva del 

10% - 12% - 15% variabile in base al punteggio ISA ottenuto ai fini IRES ed IRPEF, 

e relative addizionali. 

In allegato trasmettiamo, per la vostra posizione, il modello CPB 24/25 che 

riassume i termini della proposta formulata dall’Agenzia delle Entrate. 

Lo scrivente Studio, qualora riteniate di conseguire un incremento del 

reddito nel biennio 24-25, è a disposizione per valutare la proposta ricevuta e 

procedere con l’eventuale trasmissione del modello di adesione. 

Gli onorari professionali per la gestione del concordato saranno determinati 

in base alla complessità e al tempo richiesto per l’elaborazione del suddetto modello 

e alla adesione o meno della proposta. 

Con i migliori saluti. 

            


